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La mancanza di qualunque lavoro intorno ai mommi' 
.Jferi ilei territorio modenese, mi determinò a fare delle inda- 
gini e degli slU'Ji su (ale argomento e a pubblicare il seguente 
prospetto ilclle specie che vivono o vissero sul nostro suolo. 
Però questo uno luvoro in molte parti non è ebe un semplice 
abbozzo, segnatamente allorché tratto delle razze .lei nostri ani- 
(lonicsiir-i, il cui studio e finura compie lumen te trascuralo 
anche in tutto il resto dell'Italia. 

Colla scorta delle osservazioni e delle raeeolte che si sono 
latte finora ho potuto constatare l'esistenza di 25 specie vi- 
venti allo stato naturale, ma ulteriori ricerche mi potranno 
mettere in grado di aggiungerne diverse altre, specialmente 
nell'ordine dei Cbiropieri c in quello dei Roditori. 

Gli avanzi fossili e quelli delle nostre terreraare mi hanno 
somministrato il mezzo d'indicare le specie e le razze dei mam- 
miferi ora estinte. 

l'otri forse sembrare a prima vista che l'occuparsi degli 
animali di una località assai ristretta, sia cosa di ben poco inte- 
resse; ma se si riflette elle le faune particolari gioveranno im- 
mensamente alla compilazione delle faune di grandi regioni la 
di cui importanza è ineoiitestaliile, e elle d'altra parte si apre 
la via a sempre più rigorose e minute ricerche, ni uno vorrà di- 
sconoscere il vantaggio the recano anche le notizie sugli animali 
di località ristrette. 
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Debho poi avvenire che ho Imitalo con maggior diffusione 
le noie relative alle specie che vivono Tra noi allo sluto di do- 
mesticità, accennando tutto ciò che di più sicuro si conosce og- 
gidì intorno all' importante problema delle origini eil allo loro 
antichità. Una delie opere da cui ho principalmente a Ulule le 
notizie sull' origine delle rane dei marami feri domestici è il re- 
cente lavoro « The varimi*») of animals and pianta under dotue- 
sliealion < dell'illustre naturalista Carlo Darwin. Gli studi del Ca- 
nestrini intorno alle terremore del modenese spargono pure molla 
luce sulte nostre prime razze domestiche, e mi giovarono non 
poco per ciò che risguurda I' antichità delle razze stesse. 

Le razze attuali non sono stale punto né poco studiale 
ed io ho procurato di enumerarne le principali e di tenere 
nualclic parola dei loro più notevoli caratteri esterni. 

Spero in tal modo di aprir l'adito a nuovi ed importami 
sludi sulle nostre razze domestiche. 

Modem 21 Giugno 1870. 
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Ordine. Chiropter». 



1. Genere. Rhinolophus, GeolTroy. 

i. Specie. Ithinolopliua ferrum-equinum, Linneo. 

Nome italiano- fiinolofo uniastato. 

. modenese. Pntpaslrèl. 
Slneolmla. 

Vespertilio ferrum-equìnwii, Linneo. Olivier. ISonnparle. 
Rhinohpkux unihaslatus, GcofTroy. Lcsson. Ran/.nni. 

■ ferrum-equinum , Leaeh. Nardo. De-lleiia. Ninni. 
Faiio. 

Noclilio ferrimi equinum, Rulli. 

!■]•.( nix lo ni" gcDgmfliw. 

Questo specie è sparsa in nula Eurnpn, ma È più comune 
ul sud die al nord. 
Ilota. 

Alcune volle ho trovalo questa specie nel modenese- 11 
chiarissimo Doli. Ninni dice • che lali elicotteri sembra 
emigrino con irregolarità, poiché mentre alcuni anni, aii 
esempio, si trovano comunissimi nelle vicinanze t Iella citta 
di Treviso, ririssimaiueiila si Tanno vedere alcuni alni. » 
(A. P. Ninni. Nulizie intorno agli animali Tenebrali della 
provincia di Treviso, Venezia 1864, pag. 22)- 

Nel R- Museo di Sioria Naiurale della nostra Università 
si conserva un esemplare albino. 

2. Genere. Plecotiis, Geoffrny. 

2. Specie. Plecotus aurilus, Linneo. 

Nome italiano. Orecchiardo comune. 

• modenese, l'alpastrèl. 
Mlnonlmln. 

Vespertilio auritus, Linneo. Cuvier. Ramtani. 
/'(ecodis comuni», Lesson. 

aurilus, GcofTroy. Bonapartc, Nardo. D*e Rena. Ninni. 
Fatio. 



Balenatone geo grafica. 

Questo pipistrello è sparso in tutta l'Europa anche a 
grandi altezze sulle montagne. 
Itota. 

SÌ osservano «lue esemplari nella collezione del R. Museo. 

11 chiarissimo Dott. Carlo Boni ne possiede un individuo 
ucciso a poca distanza dalla cittì di Modena. Non è una 
specie comune pel modenese. 

3. Genere. Vespercco. 

3. Specie. Vesperugo Subiti, Natterer. 

Nome italiano. Pipistrello. 

* modenese. Patpattrèl. 
Sinonimia. 

Vespertilio Kuhlii, Natterer. 

■ eiepistrelius, Donapane. 

utajtkoe, Bonaparle. 
« marginalia, Cretsoh. 
Pipistrellus Kuhlii', Bonaparte. Nardo. Ninni. 
Veeperugo Kuhlii, Keyserling et Blasius. Fatto. 

marginatus, Michab. De Betta. 
E Sten» lane scoerà Bea. 

Trovasi abbondantissimo in lutto il mezzodì dell'Europa 
fino nell'Asia e nell'Africa settentrionale. 
Nota. 

Nel modenese è specie assai frequente la quale spesso ve- 
diamo nell'interno della città volare durante i crepuscoli e 
quasi tutta la notte per le contrade, ed entrare persino nelle 
nostre stanze. Si fa vedere anche nell'autunno inoltralo c 
nelle belle giornate invernali. 

4. Specie. Vesperugo serotinui, Daubenton. 

Nome italiani!. Pipiitrello serotino. 
« modenese. Palpatrèi, 

Vespertilio serotinut, Daubenlon. Cuvicr. Ranzani. Lesson. Bo- 
naparte. Nardo. Ninni. 
« notula, Geoffroy. 
« murinut, Pallas. 
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Vesperus serotinus, Keyserling. et Blasius. 
Vespe'-ugo lerotfnus, Blasius. De Beltà. Fniio. 
Estensione itiMicrullea. 

Europa- 

Hata. 

È comune, lo ho preso degli individui in molle loca- 
lità del piano e in vicinanza al colle. 

4. Genere. Vespertilio, Linneo. 

5. Specie. Vespertilio munii», Linneo. 

Nome italiano. Vespertilione murino. 

> modenese, Patpastrèl- 
Sinonimia. 

Vespertilio murimi), Linneo. Cuvier. GcoiTroy. Lesson. Rauzani. 
De Betta. Folio. 
• major, Brissou. 

myatìs, Bcchsl. 
p> sìiliiiiurinus, lìrchm. 
Myolis murino», Kolenati. Nardo. Ninni. 
Catena Ione «e» Rr alien. 

Europa media e meridionale. 

Ilota. 

Il solo esemplare clic io Ito osservalo in Modenn credo 
con ogni probabilità proveniente dal nostro territorio. 



Ordine, Insettivora. 

5. Genere. Talpa, Linneo 

6- Specie. Talpa europea, Linneo. 

Nome italiana. Talpa. 

modenese. Topa. 
Sinonimia. 

Talpn europea, Cuvier. Bonaparie. Ranzani. Lesson. Nardo. De 
Beltà. Ninni, Patii. 
• vnlijaris alba et variegata, Brissou. 
E Menatane geograllCM. 

Tutta 1' Europa fino all' estremo nord della Russia. 



La talpa e frn noi comunissima. Si (levo annoverare, rome 
è nolo, fra gli animali utili all' agricollura perchè distruggo 
molti insetti e larve che rinviene nello scavarsi le sue gal- 
lerie. Reca perù Mimiche danna in quei prati o campi in 
cui si moltiplicò a dismisura pel troppo sommovimento di 
terra che vi produce distruggendo cosi le radici delle erbe 
e delle piante utili. 

Nella collezione del R. Musco si osservano ire esemplari 
albini. 

6, Genere. Sorex, Linneo. 
7, Specie. Sorci arenala, Linneo- 
Nome ilalinno Sorice ragno. 
• modenese Puwlghèn. 



Sorrex vutgarts, Linneo. Geoffroy. Ranzani. Patio. 

araneus, Linneo. Bona parie. Nardo. De Betta. Ninni. 

■ tetrago n urus, Hermann. Lesson. 
« meianodon, Wogler. 

• concimi it*, Wagler. 
rhinothopus, Wagler. 
Cor/ira vulgarix, Gray. 
Est coniane gcogrnllca. 

Dal nord al sud dell' Euro] la si osserva quesia specie. 

Htota. 

Nei Musei di Modena e di Bologna si vedono preparati 
diversi esemplari. 

7. Genere. Crocidura, Wagler. 

8. Specie. Crocidura mutaranta, Bouaparie. 

Nome italiano. Topino comune. 

■ modenese. Pundghén. Surghén 
Sinonimia- 

Sorex musnranew, Guvicr. 

■ araneus, Schreher. 

■ fimbriatus. Savi. 
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Crocidura major, Woglcr. 

mosehata, Woglcr. 
• rufa, Waglcr. 

poliagastra, Waglcr. 
arama, De Selys. 
. mutaranea, Bonaparte. Nardo. De Bel». Ninni. 
Ltucadon arancia, Fatio. 

Europa. 

Nola. 

È specie che non manca fra noi e clic in campagli» ve- 
diamo introdursi talora nelle abitazioni. 

8. Genere Ebikmieus, Linneo. 
9. Specie, hrinaceus Europeus, Linneo. 

Nome italiano. Riccio. 

• modenese. Rés. 
Sinonimi». 

Brinacela europea» , Linneo. Cuvìer, Ranzani. Lessai). Nardo. 

De Bella. Ninni. Fatio. 
GHcnKlonc gcogralicn . 

Abita quasi tuila l'Europa. 

Itola. 

Comune. Il rìccio è utile per distruggere nelle case le 
blatte (modenese, 65011). 

È sempre degna di speciale attenzione la proprietà che 
il riccio di essere insensibile oli' azione ilei veleni. Pallas 
ville un riccio fare un pasto intiero di cantaridi, Lenz spe- 
rimentò elle il riccio sopporta le morsicature della vipera 
e mollo volontieri se ne ciba, ed Uken crede elle quest'ani- 
male sia tanio Insensibile ai veleni da poler ingoiare impu- 
nemente acido prussico, arsenico, oppio, sublimalo corro- 
sivo. È necessario fare delle nuove ricerche su questo impor- 
tante argomento. 
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Ordine. Rodontia. 



9. Genere. Sciurus, Linneo. 

10. Specie Sciurus vulgarit, Linneo. 

Nome italiane. Scoiattolo. 

« modenese. Góta. 
Sinonimia. 

Sciurus vutgarii, Linneo. Cuvier. Rnniuni. Nardo. De Bella. 
Ninni. Fatio. 

• alpinus, Federico Cuvier. Geoffroy. 

• italioti!, Bnnaparte. 
Estensione geoirRDe», 

Europa. 

Hot*. 

È animale frequente nei boschi delle località montuose. 
10. Genere Hvoxus, Zimmirman. 
41. Specie. Mfoxus glis, Solireber. 

Nome italiano. Ghiro. 

• modenese. Schirach. 
Sinonimia. 

Sciurus glis, Linneo- 

Glis esculentus, Blumcnbach. 

Myoxus glis, Schreber. Cuvier. Ranzani. Nardo. De Bella. Ninni. 

Eaton line geo terni! cu. 

Europa inedia e meridionale. 

Nola. 

Abbonda nei boschi e irovasi anche nell' aperta campagna 
e nei fori degli alberi ove si tiene nascosto. Vi è qualche 
contadino fra noi che se ne ciba. Gli amichi romani erano 
ghiotti della sua carne. 

K% Specie. Myoxus avelìtmariut, Linneo. 

Nome italiano, Moscardino. 

• modenese. Pendigli muscardén. 
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Mus avellanarius, Linneo- Cuvier. 
Sciurus avellanarius, Endcben. 
Glis avellanarius, Blunienuaeli. 
Myoxus muscardinus, Gnidio, lituani. 
Museardinv.s avellanarius, Wagner. 

Myoxus avellanarius, Wagner. Desmaresl. Nardo. De Beltà. Ninni. 
Faiio. 

K «lena Ione «eo grane a. 

Trovasi nell' Europa medio e meridionale. 

Noia. 

Qt'sia specie è molto comune. 

14. Genere. Mus, Linneo. 

13. Specie. Mus decumanus, Palina- 

Nome italiano. Topo decumano. 

■ modenese. Pondga. 
Situatala. 

Mus decttmanus, l'allas. ilauzani. Nardo. De Betta. Ninni. Fatio. 
GIÙ noroegkuB, Klein. 
Ratlus miijrans, Zimmerman. 
Estensione geografica. 

Dopo clic Tu introdotta in Europa dalle Indie nel secolo 
scorso è cosmopolita. In Itussia comparve nel 1727. 
Mota. 

Comune dovunque. 

14. Specie. Mus ratlus, Linneo. 

Nome italiano. Topo ratto. 

• modenese. Pondga. 
Sinonimia. 

Mus ratlus, Linneo. Ramini. Nardo. De Betta- Ninni. Fmio. 
« atexandrinus, Genffroy. 
<. tectorum, Savi: 
• leucogiisler, l'iclel. 
Kì ■tensione geografica. 

Questa specie era sco.. filila a;li antichi c credesi tra- 
sportata in Europa dall' America. 
DM». 

Come la precedente. ... J 

{ 
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15. Specie. Ihii muscuius, Linneo. 

Nome italiano. Topo casalina. 

« modenese. Pandégh-Pundghén. 
Sinonimia. 

Mus musculus. Linneo. Bonnparic. (tannai. Nardo. De Beila. 
Ninni. Palio- 

■ minor, Klein. 

Sorea dometticus, Charlet. 
Estensione ffeof allea. 

Questa specie abita il mondi) intiero. 

Nola. 

Comunissima. 

(6. Specie. Mus syleaticus, Linneo. 

Nome italiano. Topo tafoatica. 

t modenese- Pondègh. 
Sinonimia. 

Mus sylvatkut, Linneo. Ranzani. Nardo- De Bella Ninni Falio. 

■ agrorum, B risso n- 
Musculus dichrvrvs, Rafinesque. 
i: *t e os lo il e geografici!. 

Europa. 

Nola. 

Il topo salvtiico vive ne' campi ed entra difficilmente nelle 
ablazioni. Nidifica sotterra poco profondo e più ordinaria- 
mente vicino a. ceppi degli alberi resinosi. Questa è la specie 
per quanto mi oare, che lo Spallanzani vide sulle alle mon- 
tagne modenesi in vicinanza al lago ScafTajolo in una loca- 
lità di faggi. Qualunque egli non potesse determinare l'unico 
individuo preso, pure dai seguenti caratteri e da altre cir- 
costanze di cui fa cenno ù a credersi clic fosse il topo in 
discorso. Ecco le sue parole: • dirò solo essere del doppio 
. più grosso dcl\I. musculus ed avere un colore lionato su 
• dorso e nei fin (chi e bianchiccio alla regione del ventre, 
« apertolo aveva k stomaco pieno di sementi di faggio. ■ 
' Tali caratteri co: Miami con quelli clic danno gli autori. 
Si sa inoltre che Ofiiwu. ;mù vivere a grandi elevatezze, 
così il Dott. Fano f'ti trovato sulle alte montagne della 
Svizzera a 4900 e 2oUl metri sul livello del mare. È specie 

( 



I 



Digitized b/Coogli 



13 

die varia assai nel colorilo e nelle dimensioni secondo l'eia, 
le stagioni r. le diverse condizioni d'esistenza. Strobel e Pi- 
gorini scoprirono gran parte dello scheletro di un topo nelle 
palafitte Parmensi. Essi sono indotti ad assegnare questi 
avanzi alla specie N. sylvalieus. 

12, Cenere. Arvicola, Laccpcde. 

17. Specie- Arvicola amphibius, Linneo. 

Nome italiano. Arvicola anfibio. 

■ modenese. Pandga da acqua. 
81 noni min* 
Mas amphibius, Linneo. 

t terrestri!, Linneo. 
Arrivala amphibius, Laccuèdc. Cuvier. Bonaparte. De Selys. Faiio. 

• pertinax, Savi. 

■ Musignanii, De Sclys Nardo. 
destructai; Savi. 

■ terreslris, Bonaparlc. 

• monticola, De Selys. 
Lemnus aquaticus, Federico Cuvier. 

« schermaus, Federico Cuvier. 
Balenatone «couruflcn. 

Diffusa per (ulta l'Europa e si stende per l'Asia fino al 
lato orientale della Cina e della Siberia. 

Comune. 

18. Specie. Arvicola arvulf, pallisi 

ISome italiano. Arvicola campai/ nuoto- 

• modenese. Pondégh da cami'iqna. 
Sinonimia. 
Mus arvalis, Pallas. 
• campestri* minor, Brisaon- 
Arvicola arvalis, Lacépcde- Bonaparte. 
Myoits arvalis, Pallas, 
Lemnus arvalis, Federico Cuvier. 
Evenutone «ro ani 111 

Europa centrale. Il signor Patio ( Faune dea Vertébrés de 
le SuisEe ) dice c»e questa specie e in gran parte sostituita 
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al mezzodì ila]]' altra A. Savii clic rassomiglia un poco ester- 
namente. 
Nota. 

Quantunque nel R. Museo si osservano anche due esem- 
plari colla determinazione A Savii, pure io li ascrivo alla 
specie A. arvalis. 

13. Genere. Cavia, Klein. 

19 Specie. Cavia cobaui. Pallas. 

Nome italiano. Pur editto d'India. 
modenese. Purslin d'Endia. 

.Sinonimia. 

jtfn» porcdlut, et brasìliensis, Linneo. 
Cavia porceltus, Itonaparie, Nardo Ninni. 
aperea, Erxlcben. 

• cubaya, Cuvier. Desmarcst. De Betta. 
Intensione s<-«ci-uncu. 

Sono ormai circa tre secoli clic il porceletio d'India fu 
introdotto in Europa dall'America del sud. 
Nola. 

Vive in domesticità. 

ii. Genere. Lf.pus, Linneo. 
SO. Specie. Lepus Umiditi, Linneo. 

ISome italiano. Lepre. 

• modenese. Levra. 

Lepus timidtu, Linneo. Cuvier. Itanzaui. Nardo. De Betta. Ninni. 
Faiio. 
. europeus, Pallas. 
- mediterrancus, Wagner. 
K alenalo ne geografie a. 

S' incontra il lepre in quasi tutta I 1 Europa. 

Nota. 

È sparso abbondantemente nel modenese. 



21. Specie. teptw cullici! In», Linneo. 



Nome italiano. Coniglio. 

• modenese. Cani. 
Mola. 

Quasi tulli i naturalisti sono concordi nel!' ammettere clic 
le diverse razze di conigli domestici discendano dalla specie 
selvaggia comune. Gcrvais è forse il solo clic non è di que- 
sto parere; egli dice, clic il coniglio selvaggio è più piccolo 
del domestico, che le sue proporzioni non sono assoluta- 
menie le medesime, la stia coda è più piccola, le sue orec- 
chie sono più corte e più pelose e che tutti i suoi carat- 
teri, prescindendo pure dal colore, mostrano non essere giusta 
l'opinione di riunire tulle le rezze di renigli soli» una sola 
denominazione. Darwin crede clic tutte queste piccole dif- 
ferenze non siano suffieenii per ammettere una distinzione 
specifica, imperocché la stretta coltivilo, la perfetta dome- 
Eticità, il nutrimento non naiurnle, e l' accurato allevamento 
e tutto ciò protrato per lungo tempo deve produrre qual- 
che variazione. Gli siuiti che lo stesso autore ho fatti, sullo 
scheltro del coniglio selvaggio e su quello del domestico pro- 
vano fino a qunl punto può giungere la variabilità in con- 
seguenza della domesticità. 

Il coniglio fu domesticato fino da un tempo molto antico. 
Confucio cita qucsl' animale fra quelli che erano sacrificati agli 
dei e siccome ne prescrive la loro moltiplicazione, cosi do- 
veva a qucll' epoca essere già domestico- Delle ossa fossili del 
L. cuniculus furono scoperte presso a Ginevra. 
Nel modenese c frequentissima la varietà coniglio belga del- 
l'abito del lepre. 
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Ordine. Carnivora. 

15. Genere Felis, Linneo. 

22. Specie Felis domestica, Brisson. 

Mome italiano. Gatto. 

modenese. Gat. 
Hlnonl.nln. 

b'elis catus dometìicui, Linneo. Cuvier. Seureber. 

« domestica, Brisson. Bonaparte. Nardo. De Beila. Ninni 
Carniccio. 

Hot*. 

1 galli si domesticavano in Orìcnle sino dall' amichila. 
Blyih li trovò menzionali in un documento sanscrito di 
duemila anni or sono, e in Egitto rimontano ad una ami- 
chila anche maggiore, come ne fanno fede i segni monu- 
mentali e i corpi di galli mummificati. Queste mummie se- 
condo De Blainville che ha fallo studi speciali su lule sub- 
bialo, appartengono a non meno di tre specie cioè: F. cali- 
gulaia, bubastes e etiaus. 

Nelle lerremore del modenese non si è finora trovalo nes- 
sun avanzo del gatto- Cosi pure nelle terrcinare del Par- 
mense e nelle abitazioni lacustri della Svizzera. 

Alcuni naturalisti come Palina, Temminck e Blyih credono 
che i galli domestici discendano da parecchie specie fram- 
mischiale; quello che certo è, etie i galli domestici s'incro- 
ciano molto volentieri con varie specie selvaggie di galli e 
che in qualche caso l' incrociamemo è sialo abbastanza fre- 
quente da modificare il carattere della razza. Sia che i gatti 
domestici discendano da parecchie razze distinte, sia che gli 
accidentali incrocciamenii li abbiano solamente modificali, 
la loro fecondità, come è ben noto, rimase inalterata. 

Nei galli vi è grande varabilità, anche nel modenese come 
in tutti i paesi annoveriamo moltissime varietà di colorito, 
ma sarebbe impossibile riconoscere delle razze distinte. In 
uno slesso paese non si vedono razze distinte di galli, come 
vediamo di cani e di altri animali domestici, benché i galli 
d'uno stesso paese hanno una quantità di variazioni abbastan- 
za notevoli. La più ovvia spiegazione del fallo è, che in causa 
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dell' abitudine che hanno di vogare nella nolle, riesce molto 
difficile a prevenire i lori) confusi incrocia menti. La selezione 
non può essere usala in modo da produrre delle rum di- 
stinte e da conservare intatte quelle importale da! di fuori. 

È degno di molla attenzione il fallo clic mi comunica il 
prof. Canestrini, di avere egli stesso osservalo che i galli 
giovanissimi grigi hanno delie fascie traversali circondanti 
il corpo simili a quelle della tigre. 

16. Genere. Foetomus, Keyserling el Blasius. 

23- Specie. Foetoriut pusiltus, Aud. ci Bacimi. 

Nome italiano. Donnola. 

modencnese. Bèvla. 
Sinonimia. 
Mustela nifttlia, Linneo. 

■ outgaris, Brisson. Cuvier. Leison. Ramai». Nardo. De 
Betta. Ninni. 
Gate, Palla*. 
Putorius pusillus, Aud- et Baclim. 
Foetorius vulgaris, Keyserling ci Blasius. 

• pusiilus, Fatio. 
Estensione geogrnllea. 

Ila una grande estensione in Europa. 

Nola. 

Questo grazioso e vispo mammifero è connine. Io i' ho 
osservalo nei diniorni della nostra citla- Fu preso a Sassuolo 
un individuo albino e preparato per la collezione del Museo 
avente sul capo una macchia del colore ordinario della 
specie. 

Condivido io pure l'opinione dei chiarissimi Cav. De Bella 
e Dott. Ninni che l'albino di questa specie sia stato da 
qualche autore notato per la specie M. ermineti. 

24. Specie. Foetorius putorius, Linneo. 

Nome italiano. Puzzola. 

« modenese. MarturètPozla. 
■■■Mainila. 

Mustela putorius, Linneo. Leason. 
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Mustela furo, Linneo. 

F.versmanni, Lesson. 
Putorius vutgaris, Caller. Nardo. De Bella. Ninni. 
Foetorius putorius, Kcys et Bill. Victor Patio. 

« furo, Keys. et Bina. 
Estensione geogralltia. 

Comune nell' Europa media. Nel rcsio del continente si 
estende più al nord che al sud. 
Mota. 

La puzzola si prende in Inni nel modenese. 

11 sig. Prof. Venanzio Cosia mi disse di avere avuto un 
individuo di questa specie die visse qualche tempo in una 
perfetta domesticità, ma in seguilo essendosi cibalo di preda 
vivente fuggi dalla casa. 

17. Genere. Maiites, Cuvier. 

25. Specie. Mariti foina, Brìsson. 

Nome italiano, faina. 

modenese. Faina. 

Mustela marita var. fagoruta, Linneo. 

foina; Brisson, Lesson, Ronzarli. 
Marte* foina, Wilson. Cuvier. Nardo. De Bella. Ninni. Faiio. 
Estensione geo gran e». 

Europa media e meridionale. 

Mota. 

t comune fra noi e ognun sa i danni che reca al pol- 
lame. 

48. Genere. Meles, Brisson. 

26. Specie. Mele* Urna, Schreber. 

Nome italiano. Tasso. 
. modenese. Tas. 

Sinonimi h • 

Urna meles, Linneo. 

. taxus, Schreber. Nardo. De Betta. Ninni. Folio. 
Tiiuj vulgarit, Tiedemann. 
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,1/efes europaeus, Desmarest. 

e ti /(/ii ria, Desmarest. Lesson. 

KNtrnHloiif Kroicmllru. 

]| lasso trovasi in quasi tutta I' Europa e in una gran 
parie dell' Asia. 

mot». 

Vive sulle nostre montagne. L' anno scorso ebbi due in- 
dividui uccisi nel circondario di Patullo. 

19. Genere. C*nis, Linneo. 

27. Specie. Cniiis lupus, Linneo. 

Nome italiano. Lupo. 

modenese. Lue. 
MlDoulmia. 

Canti lupus,. Linneo. Guvier. Lesso». Ranzani. Nardo. De Beltà. 
Ninni. Falio. 

tycoon, Sclirelier. Cuvier. Ranzani- 
Lupus vutgaris, lirisson. 
Katvnaloiie geografica. 

Il Lupo abitava tutta I' Europa, ora abbonda soltanto nelle 
parti più settentrionali del continente. 

Nel 1849 fu ucciso un individuo sull'alto Appennino mo- 
denese ( Fiomalbo ). 
Eccone alcuni caratteri ; 

La lunghezza totale dall' apice del muso all' estremità 

della coda era di . . . metri 1, 40 

La lunghezza dHla testa ■ 0, 30 

. ' dell'orecchio - 0, 10 

dille membra anteriori . . - 0, 3? 

della coda - 0, 38 

Le macilnc di col. ire oscuro del dorso trono disposte n 
guisa di bacie, due di queste si portava no in avanti verso 
gli arti anici iori e due altre si portavano all' indietro- Le 
zampe anteriori avevano pure sul davanti una striscia nera 
ben delineata che terminava al comincia mento del meta 
carpo. 
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28. Specie. Canis familiari*, Linneo. 



Nome italiano, dine, 
modenese. Can. 

Nota. 

Alcuni autori credono the le numerose varietà domesiicbe 
del caiiL- provengano lutto tini lupi) e dallo sciacallo, o da 
unti specie estinta ed ignota ; altri invece e quesiti e I' opi- 
nione prevalsa in questi ultimi tempi, che discendano da 
parecchie specie recenti od estinte più o meno incrociate. 
Ji assai difficile che noi possiamo giungere a determinare 
con certezza l' origine. La Paleontologia sparge poca luce 
sulla questione, sia per la grande analogia clic hanno fra 
loro i crani dei lupi e dei sciacalli viventi ed estinti, sia per 
la dissomiglianza clic sì nota fra i ctoni delle dilTercnii 
razze di cani domestici. Hi pare tuttavia che nei deposili 
terziari recenti situisi trovale delle ossa simili più a quelle 
di un grosso cane che a quelle del lupo, il clic È secondo 
1' opinione del De Blsìi) ville che afferma i nostri cani difen- 
dere da uno specie unico ed estima. Altri autori affermano 
persino clic ciascuna rozzo domestica principili)' eblie il suo 
prototipo selvaggio. Qucsl' ultima opinione é assoi improba- 
bile perche non ammette le variazioni, disconosce i carai- 
leri quasi mostruosi di cene razze, e suppone quasi neces- 
sariamente I' estinzione di un gran numero di specie, dacché 
1' uomo ha reso domestico il cane; ina noi vediamo chiara- 
mente che 1' intervento umano non lia potuto far scomparire 
che dopo grandi difficoltà le specie selvaggie della famiglia 
dei cani; anche di recente nel 17J0 il lupo esisteva in una 
piccola isola come 1' Irlanda. Le ragioni che hanno indotto 
diversi autori ad affermare clic i nostri cani domestici di- 
scendano do parecchi e specie selvaggie sono; in primo luogo 
le grondi differenze fra le diverse razze; (ma ciò parrò di 
poco valore quando si pensi alle grandi differenze fra pa- 
recchie razze di vari animali domestici clic di certo discen- 
dono do un unico antenato) in secondo luogo il fatto più 
importante che fino dai periodi storici [iiù antichi che cono- 
sciamo esistevano già parecchie razze di cani motte dissimili 
Tra loro c somiglianti od identiche alle razze odierne. 
I! cane e forse l'animale domestico più antico. I suoi 
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avanzi furono riscontrali noi Kjockkenmocddings dello Dani- 
marca, e 5000 anni sono ne esistevano già parecchie razze 
domesi^'he. Nello lerremare del modenese si sono trovati 

all'epoca del bronzo due razze distinte di cane, l'una mag- 
giore, P altro minore, che egli " a comparale colli" due va- 
rietà del cjuc da pastore recente, cornimi nelle colline mo- 
denesi. La razza maggiore lu denominò Cani* familiaris 
major, c lu razza minore C. familiari» mimi: Il cane da 
pastore sarebbe una delle razze primitive. 

I.e principali razze di eanì che si osservano oggidì nella 
provincia di .Modena sono le seguenti. 

CAN1S PECUAHIUS. 

Nome italiano. Cane da pattare. 

• moilenese. Can pattar. 

Ri questa razin se ne osservano due varietà l'uba di sta- 
laiurii mediocre abbondante mente sparsa sulle colline mode- 
nesi, T altra di stanila più grande della precedente che si 
vede pero rare volle alle nostre montagne. 

c. GRAJUS. 

Nome italiano. Levriere o Veltro. 

• modenese. Can tèrrèr. 

Di questo cane ne abbiamo due varietà, una di statura 
più grande, I' altro di statura più piccola. Quesl' ultimo ò 
il cosi detto cane italiano. 

C 1I0LO9SU3. 

Nome italiano. Alano. 

« modenese. Cnn buldogh. 

e LAKABIU8. 



Nome italiano. Mastino. 

modenese. Gin maslén. 



C. SAGAX. 



Nome italiano- Segugio. 

• modenese. Con da cazza. 

C. AVICULABWS. 

Nome italiano Cane da ferma. 

• modenese. Cuti da ferma. 

C. GENU1HDS. 

Nome italiano. Barbone. 

modenese. Can barbon. 

c, pomeràhhs. 

Nome italiano. Cane pomero. 

modenese. Can pomér • Pumarén. 

Olire a queste razze si noia anahe il C. frieoior, Carlino- 
il 0. vertagus, Cane da tasso; il C. gryphua fìrifFonc; e si 
vede talora il cane spagnuolo e V inglese con numeroso va- 
rietà (C. extarius), rjualche individuo del cane danese 
( C. danicus ) c del cane di Tcrranuovo ( C. aqualilis ). 

20. Cenere. Vulpes, Brisson. 

29. Specie. Vutpus vulgati», Brisson. 

Nome italiano. Volpe. 
« modenese. Volpa. 

Ninnili min. 

Coni» output, Linneo. Cuvier. Lesson. rianzani.|Faiio. 
« alopez, Linneo. Lesson. 
• melunogaster, Bonaparte. 
Vulpes vutgarti, Brisson. Nardo. De Betta. Ninni. 

■ crucigera, Brisson. 
Eatcnilone geografica. 

Europa intiera, ma abita anche ¥ Asia e I' Africa. 

Noi». 

La volpe è frequente nella nostra provincia. 
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21- Genere. Uitsus. 



30. Specie. Urna arclos, Linneo. 

Nome ila I in no, Orso. 
Sinonimia. 

l'ritis archi, Linneo. C ovini". R a ninni. Nardo. Falio. 

■ norceijieus, Federico Cuvier. 

■ coliaris, Fcd. Cuvier. 

« pi/renaicus, Fed. Cuvier. 

E «tenia Ione «CORrBfica. 

L' orso aliila una gran parte dell' Europa dulia Russia ai 
Pirenei, sempre nulle foresi e e di preferenza nelle mon- 

Dcll' orso si i [rovaio una mandiliola inferiore ed un 
dente canino nella lerramarc di l'onlciiuovii. È assai proba- 
bile elle 1' orso abitasse fin dall' epoca della pieiro anche 
l' Appennino modenese. Secondo l' opinione dei professori 
Éirobel e l'igorini « ii popolo delle lerreinare lo incontrava 
« nelle sue scorrerie sugli Appennini o Io vedeva scendere 
• in qualche rigidissimo inverno. ■ 

Ordine. Xìnmirmirtiii-. 

22. Genere. Bos, Linneo. 

31. Specie. Bos laurtts, Linneo. 

Nomi italiani. Toro (maschio), Vacca (femmina), Bue ( maschio 
castralo ), d'Ietto e Vitella { parto della vacca, il 
quale non abbia passalo l'anno), Manzo e Manta 
(dopo un anno fino alla perdila dei demi da 
latte), Giovenca {diecsi alla vacca giovane prima 
di sgravarsi). 

» modenesi. Tòr, Vacca, Bii, Videi e Videla, Manze t, Manz 
e Manza. 

nota. 

I buoi discendano certamente da più di una forma sel- 
vaggia. 1 naturalisti hanno generalmente fallo due divisioni 
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principali del bue, le specie a gobba abitami i paesi tropi- 
cali c ni quali si è applicato i! nome specìfico di Boa indi' 
cus; e le specie sema gobba clic si denominano gcneral- 
mcnlc sollo il nome di Bos taunis. 11 Bue a gobba era già 
donicsiico almeno fino ilalla 12.' dinastia ''omc si vede sui 
monumenti egiziani, cioè '2ÌQQ anni avanti (i. C. 

Moltissime sono le razze europee appartenenti alla specie 
Bos murus. Due specie affini alle razze domestiche attuai 
sono state trovate allo staio fossile nei depositi terziari re- 
centi dell' Europa. Il B. priniigcnius Boj. fu rinvenuto allo 
slato fossile negli strati diluviali di (ulta 1' Europa e viveva 
ancora ai [empi ili Cesare in Germania ed in lngbilterra. 
Questa specie vr>\ domesticala in Svizzera durante I' epoca 
neolitica. 

Nelle terremare del modenese si irovano molli avanzi del 
bue. Il Canestrini dielrn lo studio di molle ossa e princi- 
palmente dei metacarpi Un distìnto tre specie esistenti al- 
l' epoca del bronzo cioè, il Bos agilis (il bue agile) il 
B. validus ( il bue lozzoj ed il B. elalior ( il bue maggiore). 
Allualmenlc si possono distinguere nel modenese ire razze. 

RAZZA MODENESE DETTA RAZZA FKUMENTINA. 

(Modena, Carpi, Mirandola, Concordia e S. Felice) 

Questa razza ba il pelo bianco-bigio, le eorna molto bin- 
ube e piuttosto ci li use e la pelle sellile. R mollo adatta al- 
l' ingrassamento ed e molto lattifera. 

RAZZA DELLE VALLI 0 RAZZA BIONDA DELLE VALLI . 

( Finale, Novi ) 

lu questa razza la statura è uguale alla precedente, il pelo 
è Mondo- rossiccio, le corna simili alia razza frumeniina, la 
pelle più grossa : ba piede abbastanza robusto ed aito al 
lavoro. È restia all' ingrassamento. 

RAZZA DELLA MONTAGNA 0 RAZZA MONTANA. 

(Sassuolo, l'avuiio, Pi e v epe lan. o ) 

La statura è pieeola, quadrala, il suo colore e un bianco- 
bigio tenderne allo scuro, Ita le gambe corto e grosse, la 
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testa ed il collo pure grossi, le eorna sono più lunghe che 
nelle suaccennate razze ; Eia il piede robusto, c la sua forza 
è molla. Poco esigente nella qualità del cilio e poco lat- 
tifera. , 

Dagli incrociamenii causali di queste razze si hanno me- 
ticci con qualità inferiori ai genitori. Sarebbe desiderabile 
che i proprietari delle nostre località punesscro cura a mi- 
gliorare le Ioni razze colla scelta accorala e continua dei 
migliori individui, ma noi) mai cogli inerociamenii frale 
suddette razze. 

23. Genere, Ovis, Linneo. 
32. Specie. Ooh aria, Linneo. 

Womiiialiani.jl/ontoiic, Ariete ( maschio ). Pecora ( femmina |, 
Annetto (i! parlo tenero della pecora, che non 
sia ancora uscito dell' anno ), Coltrato ( agnello 
grande eastrala ). 
> . modenesi. Bréch, Muntoti, Pégra, Agnèl, Catlri. 

Nota. 

La maggior parie degli aulmi considerano i_ montoni do- 
ti incerto il 'numero di quelle ora esistenti. Illyth animelle 
nel mondo liniero 14 specie ili cui il muflone corso, afferma 
essere il progenitore delie l'orme più piccole a coda corta 
con eorna a mezza luna. Le razze più grandi n coda lunga 
e a conia a doppia curvatura debbono, secondo Io stesso 
autore, provenire da una specie conosciuto ed estinta. Altri 
autori sostengono diverse opinioni, cosicché non riesce pos- 
sibile il dire con certezza quali e quante fossero le specie 
originarie. 

Il montone è stato domesticalo fino da un' epoca remota. 
Rùtimeycr ha trovalo nelle abitazioni lacustri della Svizzera 
i resti di una piccola razza a gambe alte e sonili a corna 
simili a quelle della capra e che differisce qualche poco da 
tulle le razze attualmente conosciute. 

Nelle terremarc del modenese si sono trovale molle ossa 
di qucsl' animale, ma la massima parie di esse app.iriengono 
ad una ruzza piccola, Ovis aries capricorni*, Canestrini- 

Le razze che si vedano attualmente nel modenese sono 
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Io siiNTOVm e la montanara la prima più grande della 
seconda e molto adalla per la produzione della carne. 

È notevole In l'orma variala delie corna nelle nosire pe- 
core- Il prof, Canestrini In distinto le seguenti varhfa. 

spira direiie orizsontalmente all' infuòri sin dalla base. Esse 
sono comunemente bianche. 2." Pecore a curila lunghe 
leggermeli le ravvolte a spira, dirute dapprima in basso ed 
in avanti, da ullimo in ulto. Esse sono nere o bianche 
8° l'ecorc capricorni. Le conia sono corte, appena vi è 
[rancia di un ravvolgimento a spira ; esse sono direile a 
foggia il' arco in addietro, il colore di queste pecore è nero 
o bianco. t.° Pecore prive di coma. 5.° IJualcbe volta si 
vedono delle pecore con due coma in cadami iato, delle 
quali l' uno hn la forma delle corna caprine, 1' altra quella 
delle eorna <iì perora. Quest' ultimo e alquanto spostalo in 
basso per In presenza del primo. 

La nostra piccola razza montana e muli.) degradala. Me- 
rita particolare attenzione il miglioramento otiemiio nelle 
razze pecorine dal sig. conte Bentivuglio mediante l' incro- 
cinmento con arttti ungheresi- 

24- tìenerc. Capivi, Linneo. 

33. Specie. Capra ft fretti, Linneo. 

Nome italiano. Capra. 

' modenese. Chèvra. 
Sinonimia. 

Capra hircut, Linneo-- Derniaresi. Cuvier. Bonaparte. Carruecio. 
Tragus domeslicus, Klein, 
Capra domenica, Sloan. 
Mot». 

La più parte dei naturalisti ammettono che tutte le no- 
stre eapre discendano dalla Capra uegagrus delle montagne 

varie parli del globo, differiscono mollo fra loro e per quanto 
si può espe rimerita re sono renili nei loro reciproci inerocia- 
inemi. In Svizzera durante 1' epoca della pietra, la capra 
domestica era più colonne clic il monione, c questa razza i 
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.uuidiissima no» differiva in alcun mudo da quella che esi- 
ste oggidì nel paese. U -capra delle nostre lerrcmare era 
più piccola e più smilza deli' attuale come risulla dai con- 
trolli! falli. Mollo varia era la forma delle corna imperocché 
alcune erano mollo compresse, altre invece erano a lali 
convessi ; in alcune corna le carene erano taglienti, in altre 
oituse; in alcune il lato interno era affilato piano, in alire 
un po' convesso; c non sono assai rari i frontali senza corna 
di individui adulti. { V- Strobili e Pigorini ). 

Oggidì il numero delle capre che si allevano nel mode- 
nese e as^ai limitalo. 

25. Genere. Cervus. 

34- Specie. Cer-ouj capreolui, Linneo. 

Nome italiano. Capriolo- 
Sinonimia. 

Cerimi capreolui, Linneo. Cuvier. Ranzani. Fatio. 

' / , .'/9<""3«*> Pallas. 
KrtennloDC (rcograaea. 

Europa media e si estende eziandìo al nord ed al sud. 

Ntta. 

Di qucsi' animale si trovarono nelle terreinare c palafitte 
dell' Emilia delle corna di ogni eia, cioè fusi e corna con 
due e coti tre palchi. 

95. Specie. Cervuli eiaphus, Linneo. 

Nome italiano. Cervo. 
Sinonimia. 

Ceroni elapfna, Linneo. Cuvier. Hanzani. Nardo. Fatto. 
■ vulgati», Linneo. 
• germanicus, Brisson. 

Intensione setisrallnn. 

E sparso in quasi lulta 1' Europe fino al sud della Siberia 

Mate. 

Le ossa e le corna di cervo non sono rare nelle palafitte 
e teri-einarc dell'Emilia. Numerose corna di cervo irovaronsi 
nelle lerrcmare di (ìorzano. Il prof. Canestrini fa notare che 



quasi lune sono cadute vivente I' ani male, per cui devesi 
supporre clic gli abitanti delle ma ri i; re le avessero trovale 
nelle selve e portale nelle abitazioni. 

36. Specie. Cervus dama, Linneo. 

Nome italiano. Daino. 
Sinonimia. 

Grcus Anita, Linneo. Ranznni. Sclireber. 
> ptatyceros, Ray. 
' patmatus, Klein. 

Dama vulgarh, (ira)'. 

• plalyceros, Bonaparle. Carniccio. 

Estensione rcokf allea. 

Ln più parte dei zoologi concordano nell' ammettere il 
daino proprio delle regioni del Mediterraneo ; resta a sapersi 
se il suo estendersi al nord delle Alpi nelle contrade più 
seiien Inoliali del eonlinente è dovuto all' azione dell' uomo 
in un lempo iclatì vomente recente o se deve essere attri- 
buito ad una naturale emigrazione. 

Nota. 

Faccio cenno di questa specie Ira le nostre perchè è ormai 
cerio che qualche avunzii di essa fu trovato nelle Icrremnre, 
cioè due frammenti di cwna determinati dal prof. Canestrini, 
lo pure lio avuio diverse conia che credo pure di daino e 
delle quali mi riserbo di fare ulteriori confronti. 
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Ordine. Solipoda. 



26. Genere. Equus, Linneo. 
37. Specie. Equini cabaliti*, Linneo. 

Rome italiano. Corallo. 
modenese. Cavai. 

Mot». 

Lìi storia del cavallo si perde nell' anlicliitit. Avanzi di 
questo animale alio stato domestico furono trovati nelle pa- 
lafitte dulia Svizzera appartenenti allìi fine dell'epoca litica. 
Come si desume da tutte le opere elio parili no del cavallo, 
il numero delle razze attuali è assai grande. Alcune razze 
hanno moltissime differenze nella filatura, nella forma delle 
orecchie, nella lunghezza della criniera, nelle proporzioni 
del corpo, nella forma del Barese c della groppa c partico- 
larmente nella testa. 

È coso dubbio se la diversità ira le varie razze eia per 
intero conseguenza della variazione. Stando alla fecondità 
delle più differenti razze noli' incrociamento, la maggior 
parte ilei naturalisti ha Culto dipendere tutte le razze- da un 
unico sii|>ìle. Solo pochi concorderanno col colonnello Smith, 
il quale animelle, che esse discendano da non meno di cin- 
que stipiti diversamente colorali. Siccome poi verso la fine 
dell' epoca litica esistevano parecchie specie c varictii di ca- 
vallo e Rulimeycr riscontrò nei primi cavalli domestici dif- 
ferenze nella grandezza e nella forma del cranio, cosi non do- 
vrebbesi asserire [ter cerio che tulle le razze discendano da 
un' unica specie. Sappiamo come i selvaggi dell' America 
settentrionale e meridionale addomcsiichino facilmente i ca- 
valli selvaggi, quindi non è improbabile che nelle diverse 
regioni della lena sia stala aildomeslicala più di una Specie 
indigena o razza naturale. Atiualmanic non si conosce alcun 
ea fallo originariamente o veramente selvaggio, imperoechè 
molli autori ritengono che i cavalli selvaggi dell' oriente 
siano cavalli domestici sfuggili. Se le singole rozze domesti- 
che derivano da parecchie specie o razze naturali, queste 
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evidentemente si cslinscro solo allo sialo selvaggio- Tuttavia, 
conclude Darwin, giusta In nostre cognizioni attuali 1' idea 
comune clic lune discendano da un' unica specie vuoisi 
considerare la più probabile. Quest' unica specie selvaggia 
sarebbe siala a mantello grigio-bruno con fascio più oscure 
al dorso, allo spalle ed agli ani. 

In Ualia gli avanzi più antichi del cavallo si riferiscono 
all' epoca dei bronzo c furono irovutì nello terremare e pa- 
lafitte dell'umilia. In allora esistevano . già due razze, una 
maggiore, più robusta c grossolana, come risulta segnata- 
mente dalla larghezza relativa della dialisi del radio; l'altra 
minore e più snella che dir si potrebbe razza fina. 

Molla città di Modena e nei contorni non abbiamo vere 
razze di cavalli; essi sono tutti meticci di varia provenienza. 
Nella pane iiassa ilei modenese abbiamo cavalli di statura 
mediocre, di forme angolose, u di color vario; in essi si 
osserva ancora il collo corto c poco snello, le sanasele pro- 
minenti, gli occhi piuttosto piccoli e la attaccatura della 
coda fra le natiche. In grazia degii stalloni scelti clic il Go- 
verno fa stanziare in diversi luoghi si nota già lìn d' ora 
un vero miglioramento. 

della nostra montagna. ( l'avullo, Pievcpelago, Fi ti inalbo ). 

La statura ili questa razza è piccola, ha molla agilità e 
facilità di trottare. Gli occhi sono belli, i piedi robusti e 
piccoli con pelo lungo. Disgraziatamente questa razza ha 
molta leti lenza alla bolsaggine. 

27. Genere. Asinus, Gr. 

38. Specie. Asinus onager, Gr. 

Nome italiano. Alina. 

» modenese. Eièn 
Sinonimia. 

Equus asinus, Linneo- Cuvier. Desmarest. Schreber. Carniccio- 
Asinus outyaris, Gray. 

• onager, Bonapane. Nardo. De Beila- Ninni. 
Nota. 

L'asino è talvolta ci min come esempio di animale già da 
lungo tempo addomcslicato. È cosa certa, che I' asino era 
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già addomesticalo all' epoca del bronzo, perchè troviamo i 
suoi avanzi nelle terremarc c palafitte di quel lempo- È 
reno nncora, elio da quell'epoca fino ai nostri giorni l'asino, 
non sul)i, almeno io Italia, clic cambiamenti ili poca impor- 
tanza, mentre al contrario il cavallo nello stesso spazio di 
tempo fu notevolmente miglioralo. 

L' asino domestico discende dall' Equus tacniopus, Heugl. 
dell' Abissi ni a, il quale è di color grigio, con fascia spinale, 
croce scapolale e righe trasversali sulla scapola e sugli arti. 

Ai nostri giorni l'asino ti a miglioralo in agilità e sveltezza 
a motivo del miglior nutrimento che appo noi si sommini- 
stra a quest' animale gin da qualche tempo, almeno al 
piano. 

I muli nelle nostre montagne sono assai belli e non solo 
sono Tornisti ma anche agilissimi. I bardotti sono pure al 
munte ma in poco numero. 



Ordine. Paohydermata. 

28. Genere. Elephas, Linneo. 
39. Specie? 

Nota. 

Nelle marne turchine plioceniche al piede del nostro Ap- 
pennino si è n*ovaio qualche volta dei frammenti diversi di 
ossa del genere Elephas, i quali spellavano agli arti; si è 
eziandio trovalo anche qualche dente nel terreno diluviano. 
( V. Coppi, Catalogo dei Fossili miocenici e pliocenici del 
modenese, Annuario della Soc. dei ÌSal. Aimo IV, pag. 2J9). 

29. Genere. Rhinocekos, Linneo; 

40. Specie, fìhinoceros megarrìhinui, Christol. 

Di qucsla specie fu trovato un bel frammento di mandi- 
bola a Scandiano nel terreno diluviano. ( V. Coppi, fram- 
menti ecc. Annuario Soc. dei Nat. Anno V, pag. 26 ). 



30. Genere. Scs, Linneo. 



4). Specie. Sus scrofa, Linneo. 

Nome italiano. Porco - Maiali'. 
modenese. Poreh - Animèl. 

mota. 

Il porco e da lungo tempo ;illo sialo domestico- Rùlimcycr 
lia Tallo la notevole scoperta, elle durante I' epoca neolitica 
vìvevano in Svizzera eonieinporaneamenle due Torme dome- 
stiche, il Sus seropha ed il S. scruplia paluslrig a porco 
delle torbiere. Nathusius ha dimostrato clic lune le raize 
di porci conosciute possono essere divise in due grandi 
gruppi, uno somiglia in tutti i pumi importuni i al cignale 
comune, da cui discende senza dubbio onde può chiamarsi 
gruppo del Sus scroplta; 1* nitro gruppo ne differisce in pa- 
recchi caratteri osteologie! importunii e costanti, il cui proge- 
nitore selvaggio è sconosciuto; il nome datogli dal Nathusius 
e Sus indicus, Pali. Questo nome deve «sere conservato 
quantunque sia scelto infelicemente, imperocché la Torma 
selvaggia primitiva non abita I' India c le migliori razze do- 
mestiche conosciute siano stale importale dal Siam e dalla 
China. Infatti il S. indicus era addomesticato in China in 
un' epoca che si la rimontare a 4900 unni or sono. 

Nelle terramare del modenese e nelle altre dell' Emilia 
gli avanzi del porco sono abbondami. Dagli studi del prof. 
Canestrini risulta che due e forse Ire varietà di majale esi- 
stessero nel modenese all' epoca del bronzo cioè, il majale 
delle lerremare (Sus seropha antiquus, Canestr. ), il cignale 
(Sus seropha ferus, Rùlm. ) e il majale corrispondente al- 
l' attuale ( Sus seropha domesticità, lìmiti. ) Quesl' ultima 

Nel' modenese 1' allevamene del V gale è assai esteso per 
il mollo commercio clic si fa nella iivincia e fuori segna- 
tamente della carne preparai] ( un ,'\, salame ecc. ) 

Abbiamo la razza nera o mia nudenesc di co!. .- quasi 
nero, di muso allungato, di j; '.he piuttosto lunghe e 
grosse. Ottimi risultali si smv ■ ci iti dall' incroci» mento ili 
questa razza col maschio di . i ■. russa introitilo di noi 
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